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Àbbonameri'tì «COMUNE. 
S I s t g n o i i N E G O Z I A N T I e d INOU-
T R I A U c h e si associevani io poi" u n 
a n n o a l «COMUNE J a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I INSEI ÌZIONI ne l corso de l l ' an ­
n o s lesso in 4" patiiiia del l ' a l t e z z a di 
2 0 l inee di spazio inism-ato s o p r a u n a 
so la co lonna , m a s e m p r e con la s t e s sa 
d i c i tu ra . 

Iti! 
-tfiO-

U perìodo di aspettativa, nella quale la 
crisi si trova, ncn può avere una lunga 
dura ta ; e noi prestiamo piena fede ai tele­
grammi del nostro corrispondente romano, 
il quale assicurava fino da ieri elle a mala 
peria la battaglia potrebb' essere difl'erita 
fino alla discussione dei progetti ferroviari. 

Fino da quando il ministero ha esposto 
il suo programma di economie dinanzi alla 
Camera, e lo ha poi confermato il presi­
dente del Consiglio nel suo discorse di 
Milano, il nostro giornale lia preveduto che 
lo scoglio più pericoloso per attuare quel 
programma sarebbe stato il progetto di 
riduzione sulle spese ferroviarie. 

Il fatto viene a darci ragione. Se la mag­
gioranza dovesse squagliarsi non è che su 
questo punto, intorno al quale, oltre agli op­
positori per sistema, si raccoglieranno tutti 
quelli che hanno qualche interesse speciale 
da tutelare, in vista di non perdere il col­
legio nal caso di nuove elezioni. 

C'è da scommettere che, posto alle sti ette, 
qualunque ministero, non che il ministero 

. Rudinì, si troverebbe dinanzi alla stessa 
dilpcoltà. 

Tale, non altra, è la composizione della 
nostra rappresentanza legislativa,, e .tale 
sarebbe forse per lungo tempo qualunque 
altre che fosse nominata. Ci vorrà molto, 
ci vorrà che passi la presente generazione 
prima che il sentimento dell'interesse ge­
nerale prevalga in tutti, o almeno nella 
maggior parte', alle considerazioni d'indole 
speciale. 

Del resto : lo vedremo alla prova : lo ve­
dremo anche rispetto a quella riforma uni­
versitaria, che il Villari ha preparata, e 
della quale pubblichiamo più avanti lo 
schema, lìisogna prepararsi ad interminabili 
declamazioni anche su questo argomento, 
poiché non \ ' è artifizio né politico né ora­
torio al quale non sappiano ricorrere certi 
deputati sulle questioni, nelle quali si 
figurano di combattere j)ro aris et focis. 

È quivi dove succedono il più sovente 
quei compromessi, pei quali un gruppo 
parlamentare cede alle esigenze di un al­
tro gruppo pur di assicurarsene il ricam­
bio in ciò elle più lo interessa. Ed allora : 
qual è il programma che possa trionfare, 
qual è 11 ministero che possa reggersi? 

Noi siamo appunto in questo caso, e 
tutte le tergiversazioni del momento non 
hanno altra origine diversa da questa che 
abbiamo indicata. L'opposizione politica 
sarebbe per sé stessa impotente, se non vi 
si raccogliessero intorno le altre che de­
rivano da quelle cause speciali, sulle quali 
non sì discute, ma sì vota bianco o 
nero. 

di assistere alle lotte quotidiane, se non ai 
pugiilati dei due accaniti avversari. La 
Francia, come si vede, attraversa dì nuovo 
un bruttissimo quarto d'ora. 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 
Seduta del 27 feìAraio 

LnssaUi presenta il progetto par modifìoa 
zioni all'art, i della leggo 11 Inglìo 1889 re 
lativa agli appalti allo società cooperative. 
Né chiede l'urgenza. Il Senato approva. 

Riprendesi la discussiouo dei provvedimenti 
sugli infortuni del lavoro. 

Dopo osservazioni di Armoni e OrifUn'i, 
cui rispondono Clitmirrì e Axiritì relatori si 
approvano gli articoli fino al 13. 

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r i 

Seduta del 27 febbraio 
Si riprende la discussione sull'esercito. 
Arbib approva le dichiarazioni già fatte 

dal ministro Pelloux. 
È fautore delie economie ma non credo sia 

necessaria la commissioue parlamentare per 
ottenerle. 

Imbriani provoca uno dei soliti e noiosi in­
cidenti mettendo in dubbio il patriotismo dei 
ministri. 

Biancheri (presidente) gli dice: 
On. Imbriani, è impossibile, continuando Ella 

a condursi cosi, che l'assemblea possa vivere 
e provvedere ai propri lavori. Per qual ra­
gione vuol Ella levarsi ad ogni momento a 
giudice dei suoi colleghi? {bene\] Ma chi è Lei 
on. Imbriani"? [niiie approvazioni - applausi). 

Tornata la calmai li ministrò Pellouce ripete 
che non accetta la mozione Perrono e nean­
che il suo rinvio, e conferma le dichiarazioni 
di ieri. 

Non accetta assolutamopte la motivazione 
del ritiro della moziene Perrono e conferma 
per la terza volta le sue dichiarazioni di ieri, 
chiare: edesplicita; accetta invece l'ordine del 
giorno Garibaldi. 

Queste dichiarazioni di Pelloux vennero fatte 
per recisa volontà di tutto il gabinetto. 

IL CENTENARIO DI ROSSINI 

Finora due tentativi per ricostituire il 
ministero francese non sono riusciti ; pri­
ma Rouvier, poi Bourgeois ne declinarono 
il mandato. Crediamo che il Loubet non 
sarà più fortunato degli altri due : in ogni 
caso il suo edilizio durerà meno dì un ca­
stello di carta. 

Non è nel momento che i clericali si 
attribuiscono il merito dell'ultimo voto par­
lamentare, che ha rovesciato il gabinetto, 
e che i radicali reclamano la loro parte di 
bottino, che possa reggersi sopra solida 
base un ministero senza vigore né autorità 
come quello composto da un Loubet, al 
quale non resterebbe altro mandato che 

Garibaldi allora svolgo il suo ordine del 
giorno. Dice che egli è fautore della pace, e 
sì augura che venga presto il giorno del ge­
nerale disarmo, ma l' Italia dove intanto man­
tenere asciutte le sue polveri e prepararsi ad 
ogni evenienza. Conviene .preoccuparsi delle 
condizioni economiche del paese, ma è certo 
che dobbiamo tenerci preparati. 

Giuseppe Garibaldi disse un giorno: «Guai 
all' Italia se perde la prima battaglia I » Le 
sorti nostre in una guerra saranno deci.se nel 
primo mesa ; perciò vuole una prima linea for­
temente costituita, con forti quadri ; e vuole 
perciò che sieno mantenuti i 12 corpi d' ar­
mata che a Giuseppe Garibaldi parevano ancor 
pochi. 

L'esercito quale è attualmente costituito, 
saprà difendere lo nostre frontiere : ma non 
bisogna in alcun modo indebolirlo. Essendo 
persuaso che questi sono anche gli inlendi-
raentì del ministro della guerra ha proposto 
il suo ordine del niorno nel quale insiste. 
(Applausi ed approvazioni). 

Petloux dichiara oho dopo la discussione 
lattasi sulla mozione Perrone, non può non 
volere un voto il quale, più che di fiducia 
per lui, sarà l'afl'ermazloiie che non si Intende 
di toccare la compagine dell'esercito. 

L'ordine del giorno Garibaldi fu votato « 
grandissima maggioranza. 

Si leva la seduta. 

Il centenario dell'immortale Rossini si ce­
lebra in Italia con onoranza non inferiori a 
quello con cui duo mesi.or sono la Germania 
celebrò quello dì Mozart. , 

Ma stiimo tranquilli i lettori: cogliendo l'oc­
casione di tal centenario non iiitendo punto 
rifriggere loro fatti più o niono piccanti che 
riguardano la vita di Rossini, nò intondo ri-
nuniorare le opere, sue. 

Quantunque ogtri si sarebbe più che mai in 
grado di scrivere sia dell' uomo che del­
l'artista - si farebbe opera più utile e più se­
ria di quanto finora furono scrìtte : quella 
del'o Stendhal apparendo precipitata, 1' altra 
del Blaze do Bury animosa, lo altre dell' E-
soudier, dell'Azevedo superficiali, rimaneggia­
menti di quelle del Fòtis. 

Oggi che il pensiero degl' italiani, che con­
servano ih culto dell'Idea'o s'appuntano in 
Rossini, scriviamo riguardando all'opera sua 
vista nel suo complesso. 

Dopo i progressi fatti dall' arte musicale in 
questi ultimi tempi, dissipate molte delle neb­
bie del sistemi, delle convenzioni, dopo una 
evoluzione quasi oompletaraente compiuta ne­
gli Intendimenti estetici e ne' processi tecnici 
cho governano l'opera musicale, oggi, dicevo, 
si può dire dell'arte rossiniana assai più spas­
sionatamente con criteri più maturi o con pria-
GÌpi estetici più saldamente indicati. 

Fu vero genio il suo ? 
Certo no: no noi senso che i moderni psi­

chiatri esteti danno, all'anormale espiioarsì 
della vitalità, sia nel campo dell' arto, come 
in quello della scienza, della polìtica come in 
quello della religione. Egli nulla inventò vir­
tualmente noli' arte sua — egli alcuna rivo­
luzione nò provocò, no proparò, né coadiuvò. 
Quella Wagneriana, è vero, Gluck, 'Weber, 
Spontini, Beethoven. Bach, Mozart la prepa­
rarono, ma r autore del Tristano poderosa­
mente, decisamente la determinò. 

Né r opera rossiniana è di quelle che pos­
sano agitare un popolo rifecondandolo arti­
sticamente, dopo aver agitato l'animo dond'ella 
usci con quella febbre che faceva dire al ge­
nio dell' Avon : sento mille anime neW ani­
ma mia. 

Poiché vi sono duo forme d'arte; l'una parla al 
cuore, l'altra ai sensi, l'una innebria, l'altra fe­
risce, l'una mostra le labbra strinate dalla febbre 
l'altra l'epidermide bianca e rosea - l'una parla 
col canto delle sirene, l'altra con la melopea che 
fa fremere - l'una ha il bagliore delle l'urine, 
l'altra il fascino della passione - l'una è Teo­
crito, 0 Pindaro, o Petrarca, l'altra è Dante, 
Shakespeare, Wagner. 

L'arte rossiniana.è piuttosto quella - mai 
questa - parla più ai sensi che allo spirito, 
più agli orecchi, per dirla volgarmente, che 
al cuore - ò un'arte gioconda e giocondante: 
ecco - più superficiale che intima - superfi­
ciale specialmente. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. = Il Ministero fu deflnltìva-
niente costituito con Loubet alla presidenza e 
e all' interno, Rìcard alla giustizia, Viette ai 
lavori, Cavaignao alla marina, e con Freyoi-
cinet, Ribot, Roche, Develle, Rouvier e Bour­
geois che conservano i loro p,.rtafogll. 

I minlstn si riuniscono stasera all'Eliseo. 
TRIESTE, 27. =. L' Amministrazione del 

Lloyd austro-ungarica constata che il capita­
no, il luogotenente e tre marinai del vapor-e 
Polluce tornato qu' dal Brasile, sono morti 
di febbre gialla ; quattro marinai malati sbar­
carono al Brasile. 11 Lloyd però non cesserà 
il servizio convenzionale col Brasile. 

Perciò, dunque, la produzione rossiniana, 
complessivamente considerata, certo non all'er­
ma un genio - un brillante -talento, un talen­
to di musicista nato. 

Accordo anche che nel Guglielmo Teli vi 
siano episodi che tanno sentire anche l'inge­
gno, anche il genio, episodi ìn cui concetto e 
forma si fecondano in un' espressione potente 
ed altamente ostetica. E per debito dì giu­
stizia ricordo, a questo proposito, nel Teli ap­
punto quel coro del li atto con accompagna­
mento di campane. 

Ivi ciascuna ripresa della frase sì posa so­
pra accordi arpeggiati, tutte le volte integral­
mente mutati e con-un'arditezza d'un eiletto 
potente là dove l'accompagnamento è una se­
rie di accordi quanto più errati un BecKmes-
ser non potrebbe ideare, una sequela, cioè, 
di quinte 6 di ottave. Un'arditezza altamente 
geniale che soffonde la melodia d'una vapo­
rosità ideale. 

Ma tali tratti di genio sono ben rari - dal 
complesso delle partiture rossiniane non esce 
che un iijgeguo di musicista brillanto fin che 
si vuole, fosforescente, irridescente, irradian­
te, un prisma che ai raggi del sole libera la 
settemplice gamma delle sue tìnte, settompli-
co accordo che ha radoppi e risvolti infi­
niti. 

Questo talento brillante di musicista si r i­
vela subito dalla prontezza ritmica che sì 
snoda subito all', orecchio dalla sua musica. = 
Questa prontezza ritmica è la dote appunto 

che dà la misura della natura musicale di un 
maestro. 

Rossini la possedè in grado elovatissimo e 
no venne da essa quella melodiosità spontanea, 
copiosa, se non sompro eletta - brillante, ma 
talora garrula, sfrontatolla, scamiciata, un tan­
tino fevrosca ; ma spes.?o avente nervi e luco 
e profumi e quel carattere cho chiamoroi pia 
stìco. 

E questa plasticità di melodia a giorni no­
stri pare davvero ìntermitteiitH sole nelle par-
titature di quasi tutti i maestri odierni, tran­
ne Verdi, Boito, Pranchetti e in qualche mo­
mento Catalani e Puccini, nello partiture de­
gli odierni maestri nostri abbondano gli an­
damenti cromatici, proseguiti si dice per fare 
del Wagneerismo a buon patto, ma in realtà 
perchè scarseggia la fantasia e la loro melo­
dia sorpassa raramente lo duo o lo quattro 
misure. 

Tirate le sommo un motivo intero si può 
scomporre in un gruppo di piccoli incisi dì 
/ìgure, di frasettine staccate, le più volto in-
dipendonti l 'una dall'altra, cho si possono 
anclie indifl'erenteraente scindere, dividere e 
rimi'soolare senza alcun danno per l'efl'etto 
complessivo del periodo ritmico. - La unità 
di questi piccoli asmatici Incisi ritmici è più 
speciosa che altro - anzi speciosa in modo 
formale, regolata come è, non da altro che 
dalla eguaglianza del tempo. - Invece le più 
belle melodie di Ros.slni, quelle, voglio dire, 
più elette, più beneficate dalla fantasia o dalla 
conp-Bnita vivacità ritmica - siano gaie, .scìn-
tillaulì erompenti come corte del Barbiere, 
0 sieno plastiche come talune del Teli, o pit­
tore che come altre dell' Otello - sono fuse, 
atta e e tranquille e lunghe, vero segno della 
ricchezza delia facoltà melodica, o meglio di 
quella prontezza ritmica congenita, come 
mi par che più propriamente s'abbia a chia­
mare. 

La congenita tempra musicalo delRnssini 
si afferma anche nel fatto cho la maggior 
parte delle suo melodie si Impongono non tanto 
per artiOzio o imbellettamento o montatura 
armonica o contrappuntistica, quanto per la 
semplicità dei procedimenti tecnici che la in­
tegrano. Quasi tutte le frasi più spontanee, 
più radiose, più plastiche dei grandi maestri 
sono svolte per mezzo dell' accordo di terza 
e di quinta che è l'accordo detto perfetto, 
mentre invece ì maestri inferiori, quelli cho 
io chiamerei i bizantini, sembrano stillarsi il 
cervello per sbizzarrirsi con gli accordi i più 
difflcili, con gli accordi cosi détti imperfetti, 
gli accordi dissonanti por eccellenza, tormen­
tati da enearmonie, da rilardi, da irrequieta 
quanto importuna manovra di modulazioni. 

La melodia in Rossini, quand'è eletta, calza 
meravigliosamente coll'arabiente, col tipo, col 
pensiero del dramma, - Rammento la strofa j 
di Dante, musicata naWOtello. In essa il mu­
sicista davvero uguaglia 11 poeta. 

Il rang cle's vaclies nel Teli, non è cho un 
duettino a flauto e corno inglese è vero -
etnicamente è un'errore - lo si sappia - non 
è quello il vero rang des vaolies. 

Rousseau nel sub Dizionario ne dà lui il 
vero tema etnico; ma non ,vi può negare che 
anobo quello del Rossini effonda il colore fre­
sco e sereno di quella incantevole plaga al­
pestre. 

Dirò di più che con certe pagine di musica 
rossiniana si potrebbe smentire l'asserzione 
dell'Hanslik espressa nel Del bello nellamu-
sica a proposito del « Che farò senz' Euridice » 
dell'Or/eo Gluckiano. - L'espressione, la si-
gnincaziono psicologica o pittoresca della mu­
sica è più astratta o più astraente di quello 
cho é possibile a qualunque altra arte del 
bollo - questo si - ma il musicista sommo è 
appunto quello che, come, in certe pagine, 
Rossini 8, in tutto il loro repertorio. Bellini 
e Wagner (accosto pensatamente questi due 
nomi) riesce a condensare a infondere un dato 
sentimento, una data idea, un dato coloro 
(astrattamente visto o intuito) in una frase 
con tal potente radiante trasparente significa­
zione che quella frase non potrebbe però pre­
starsi ad alcun' altra Interpretazione dissimile 
da quella vagheggiata dal maestro. 

La casta diva del Bellini è così tessuta di 
raggi otorei, spira cosi teneraraonto il pro­
fumo della notte, è così tremante di suppli­
cazione cho non può prestarsi a interpreta-
'/!Ìone differente da quella che il divino Bellini 
vagheggiò. - Cosi la caccia feroce del Frei^ 

sehiitz e la di lei derivazione, la cavalcata 
della Walchiria, sono cosi rumoreggianti di 
scalpiti di galoppi, di nitriti, v'è 11 un tram­
busto, cosi fogoso, sincopato, strepitante, ac­
clamante, crescente, incalzante ohe non pos­
sono elio ossero cho cavalcate. 

Quanto alla questione cho riguarda il dram­
ma musicalmente interpretato ci sarebbe molto 
da dire. Il Rossini ha scritto : « il resterà do 
moi le lenxiémo acte de 'iuillaume Teli, 
peut-ótro le dernier aoto do Othcllo et tout 
lo Barbiert.. E in verità questo scrisse non 
con affettata umiltà, peggioro d'ogni orgoglio. 

Egli era giunto a Parigi quando trionfava 
Auber con la Muta de Portici, un lavoro co­
lossale in vero e interessante ancora oggi -
subito sopraggiunse il Roberto il Diavolo ed 
indi Gli Ugonotti di Moyorbuer, poi L'Ebrea 
di Halèvy. Meyorbeor stesso in casa propria 
pariava al Rossini del Profeta e Rossini sen­
tendo di non poter più fare a tutto questo 
cosa superiore nel campo dell'opera, dopo il 
Oufflielmo Teli, chiuse lo alialla. propria o-
perosità virtuosa, Non cou falsa umiltà, dun­
que, dicevo, Rossini scrisse quelle parole. E-
gll non giunse in tempo di mettersi a capo e 
nemmeno dì farsi seguace della fervente. ri- . 
forma dell'opera musicale Iniziata in Germania 
da Weber, In Francia da Auber e Meyerbeer 
e provocarne l'evoluzione novissima; questa 
impresa è afferrata e proseguita da Wagner. 

Nell'opera, inteso come opera e non come 
dramma musicale, niente si poteva più fare in 
Francia dopo quanto aveano fatto Auber, Me- • 
yerbeer, Halóvy. E Rossini ammainò lo volo: 
ond'è che non si può considerarlo e ammi­
rarlo che come ingegno superiore per la fervi-
dità, e sopratutto, badate, sopratutto por la 
schiettezza che ha nel carattere la di lui pro­
duzione musicalo che è il carattere tutto ita­
liano. Egli non va considerato, dunque, alla 
stregua do' canoni di una'scuola, a lui po­
steriore, e a lui straniera, straniera non .solo 
etnograficamente ma anche esteticamente. 

Egli è il compositore italiano e V italianità 
della sua musica, sotto questo supposto consi­
derato, ha significazione por noi anche og­
gidì e dovrebbe avere forza dì esempio o di 
avvertimento salutare oggidì che questo ca­
rattere d'italianità dei nostri compositori è 
deplorabilmente rimosso, ad arte rimosso. 

L'esemplarità doU'italianìtà della musica di 
Rossini sì rannoda alle belle parole di Massi­
mo D'Azeglio nei Ricordi : «la indipendenza 
«non vale d'avoria nella lingua se non si ha 
« nel cuore ed in tutto, anche nell'arte. Sia-
« ino nazionali, siamo italiani, siamo noi una 
«volta in ogni cosa, in ogni genere, sotto.o-
« gni forma ». 

A noi ! CORTELLA 

UNIVERSITÀ' 
Scrivono da Roma, 25 alla Perseveranza.-
« Posso darvi notizia dei progetti di legge 

riguardanti l'istruzione, che il Villari ha, par­
te presentati, e parte sta per presentare alla 
Camera. 

Quello sui provveditori si può dire già se­
polto dalla Commissione; o lo ò sopratutto per 
la sua inattuabilità amministrativa. La Com-
irdssione non accettò la demiluo capiiis, che 
esso infliggeva ai provveditori provinciali ; 
come non accettò ii triumvirato dei regionali 
che li rendeva privi di ogni responsabilità. 
Essa diede il mandato .il relatore Gallo di far'i 
conoscere le sue obbiezioni al ministro ; il 
quale, saputele, si fece riconsegnare il suo 
progetto per metterlo agli archivi del Mini­
stero. 

Il progotto, ohe quanto prima il Villari pre­
senterà alla Camera, riguarda il riordinamento 
dell' istruzione superiore. 

Posso dirvi i punti capitali di esso. 
11 progetto risolve la questiono dell' esube­

ranza del numero delle Università, sostituen­
do ad esse le Facoltà, secondo il sistema fran­
cese. Risolve puro la questione disciplinare, 
coir introdurre gli esami di Stato, secondo il 
sistema germanico. 

Migliora la condiziona dei profossori asse­
gnando ad essi la bassa di iscrizione. Del re­
sto, è opinione generale a Montecitorio che 
questo progetto non avrà nemmeno l'onore 
di venire in discussione, perchè la posizione 
parlamentare del ministro è molto scossa. 

http://deci.se


.•particolarmente dopo ìit relazione, del suo 
progetto sui provvoditori fatto dalla Coraraìs-
alotio incaricata dì giudicarlo. » 

I I iVori dati alle^ooperative 
Nel triennio 1889-91 furono alUdati alì'e So-

-oietiV cooperative di produzione e di lavoro, 
in baso alla legge del 14 luglio 1889; che ha 
accordato loro speciali facilitazioni nelle gare 
per appalti di opere pubbliche dello Stato, la-
Tori e forniture per un importo .complessivo 
di poco inferìorn ai « 5 milioni » di lire, che 
fli riparte fra io diverse provincia del Regno 
•come in appresso : 
fa provinola di Salerno per L. 019,371.13 

» Kovigo » 661,972.9;^ 
» Padova » 495,081.25 
» Ilavenna » 495,081.25 
» Verona » 398,443.91 
» Bologna » 379,618.78 
» Ferrara » 337,058.6'4 
» Potenza » 287,0*1.97 
» Roma » 206,533.98 
» Forlì » 192,035.— 
» Modena • 172,869.93 

Mantova » 159,071.63 
Belluno » 110,424.08 

» Perugia » 87,04a.3(i 
» Reggio lilmilia » 68,474,26 
» Brescia » 61',816.;.0 
» Torino » 57,10^.18 
» Genova » 50,940.— 
» Venezia » 39,263.45 
,> Pisa " 30,126.34 
» Livorno » 17,025.80 
» Sondrio » 9,201.2.3 
p Firenze » 8,470.80 
» Cremona >]. 7,661.36 
» Piacenza » 3,183.56 

n 25 Provincie per un totale di L. 4,808,004.97 
Sono adunque 44 le pi'ovinoie ohe «oli lialino 

approflttato del bouelicìo di quella legge, e 
dello rimanenti 2o ne hanno approflttajo ih 
maggior scala le proviucìe venete (L. 1,765,OOOJ 
quelle dell'Emilia {L. 1,607,000) e le due pro; 
.vinoie, di Salerno e Potenza, nel mezzogiorno 
L. 807,000). 

Le Provincie del Piemonte, della Liguria, 
della Umibarilia e della Toscana ne hanno ap 
prodttato pochissimo. 

Sronaea (leI!6.egno 
R o m a , 2B. Cvmilato soccorso e lavor 

ro. s. M. la-Regina ha voluto pagare, con 
generosità l'egale, il palco da lei occupato al­
l'Argentina nella rneinorabìle serata dì lunedi, 
inviando allo patronesse del Comitato « Soc­
corso e lavoro» la cospicua somma di lire mil­
lecinquecento. 

IPavia, 2 6 . — Un anello alla pislola. = 
Per una vecchia questione, oggi allo ore S poni, 
ebbe, luogo in una campagna a pochi passi dal­
la cittii un duello alla pistola a condizioni gra­
vissime tra un capitano di artiglieria e un si­
gnore pavese. Spararono due colpì ciasciiuo: 
al quarto rimase colpito il capitano alla mano 
destra. 1 duellanti non si riconciliarono. 

- La cronaca del x-iallempo. = Non o-
stanto il tempo cattivo, che durò da parecchi 
giorni sino ad oggi, la piena del Po trovasi in 
decrescenza. 

Stamane alle ore 3, all'idrometro della Becca 
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Galiniard ora sceso dal suo appartamento 
all'ora stabilita e aveva semplicemente domnn-

, dato all'amico : 
— Sei pronto'? 
La domanda era superllua. Fin dal mattino 

Beaugrun aspettava, gravo, concentrato, ve­
stito, prejiarato come per un duello. 

Il fllosofo non aveva voluto, quel giorno, fav 
colazione col suo amico. Era troppo generoso 

. per combatterlo, ora troppo scontento per ap-
-,provarlo, e si sentiva troppo agitato, troppo 
-inquioto per ossero sicuro di non sragionare, 
D'altronde, ài momento di un'esperienza m. -
rule, gli uomini sinceri hanno sempre un' an­
sietà cheli obbliga al raccoglimento. I poUroiil 
parlano e si espandono per stordirsi; i valorosi 
laciono davanti all'ignoto. 

.' Per motivi diversi, entrambi gli amici avevano 
,ia medesima curiosità, avida di soddisfarsi. , , 
. , La oarrozija di IJoaugran li aspettava, 
; •, VI entrarono silenZIosamonte senza che nes­

suno dei due si allarinasse o si meravigliasse 

le acque segnavano metri 4.08, o alle oro. 9 
discesaro a metri 3,54. 

11 passaggio al ponte della Lopca 'sperasi po­
terlo riattivare domani. 

Brosc ia , 2 0 , •— Un pattizio che muore 
sulla pubblica via., = Ieri seri 'sulla pubblica j 
via trovossi morto juii uomo civilmento ve. j 
stilo. Oggi venne identiflcato pel confo Pietro 
Caprioli di antica famiglia patrizia bresciana, j 
Da qualche tempo, era stata notata una non 
lieve, alterazione nello sue facoltà, mentali. 

M a n t o v a , 2 6 . — Il processo degli stran­
golatori, = Oggi ha avuto luogo l'interroga­
tòrio della Picagli Fortunata, vittima dell'at­
tentato.' L'interrogatorio ft emozionante. Svie­
ne vedendo il suo assassino Cavalli. Ella credo 
un pretesto lo propostoo lascive fattele a scopo 
di ucciderla. Racconta ohe il Cavalli lo legò al 
collo la corda con occhi da indemoniato. Dice 
di sapere la tresca del marito colla Bacchi. , 

La lunga deposizione dettagliata suscitò un 
senso di coramisoraziono per l'infelice che ha 
parole aCfot'kUoso por il marito e por la siuv 
cera, ed è senza animosità contro l'assassinò 
e la rivale. [Lombardia] 

CF^NACA VENETA 

\ì c^daverfl rie! ViéRî iint 
(per corr. al Corriere del Polesine) 

Ficaroto, 26. 
Faccio seguito al mio telegramma per darvi 

maggiori particolari sul rinvenimento del ca-
liavere di Edoardo Visentini. ; 

L'altro ieri alle ÌO ant. si sentì parlare d'i 
un cadavere venuto iinprovvisamento a galla 
nelle acque del Po. Non tutti pensarono aì 
Visonfiiii per il lungo tempo passato dalla 
sera dell'assiuisinio a per le inutili e molto rl-
corche fatte durante questo tempo. 

Subito oi radunarono suda riva del flumè 
numerose persone. Accorsero anche l'egregio 
e zelante brigadiere Angelo Capra e l'appun­
tato Pinciroli Andrea. 

Già un barcajuolo, certo Isaia Toselli, - il 
primo che tr.ighottando il fluino si accorse 
del cadavere mentre passava sotto il volante 
di un molino - avava formato e rimorchiato 
il cadavere stosso Ano alla riva. 

I carabinieri, appena giunti, estrasaero dal­
l'acqua il cadavere che fu tosto riconosciuto 
per quello del Visentin!. 

In dosso venne trovato i' orologio cori ca­
tena d'oro e un portafoglio ripieno dì denaiii. 

II cadavere ora quasi intatto : solo al lab­
bro superiore una piccola lesione. Dirainaiousi 
telegrammi al Prefetto di tìovigo, al Procur 
ratoro del Re, al Pretore di Occhiobello, al 
giudico Istruttore di lilautova ; e intanto (ino 
all'arrivo delle autiu'llà, per lo constatazioni 
di legge, fu disposto intorno al («idavere un 
servizio di sorveglianza. 

« * * 
La sera giunse a Fioarolo la povera moglie 

del Visentin!, una giovane donna che era spo­
sa, come sapete, da ioco tempo o che noi viso 
iiallido lui le tracco delle Iniighoviulfuronze e 
dell'Inconsolabile dolv-.e. 

Era accompagnata dalla madre. Voleva re- i 
carsi subito alia riva per vedere il cu laverà | 
tiol marito, ma fti opportunatamente scalisi- ! 
gliuta per evitarlo una sensazione improvvisa [ 
0 troppo forte. 

Il sindaco ospitò le due donne iieba su 
casa. 

(lei silenzio dell'altro, 
A mezza strada soltanto, Leopoldo, cho era 

stato costantemente appoggiato contro lo spor­
tello della carrozza guardando in strada, si 
voltò verso Galimard e gli domandò sfor,^an-
dosi di sorridere; 

— Hai la r ivol te l la? 
— Sì. 
=» Sai che sarebbe più grave servirsene il 

giorno ohe la notte'? 
— Spero dì non avere a servirmene affatto. 
; :: Allora perchè portarla? 
— Per divenir tragici nel caso in cui oi tro­

vassimo in condizione di essere ridicoli. 
Leopoldo parvo soddisfatto di quella ragiono 

assurda; l'approvò con un segno della testa fl 
si rimise allo sportello per ricominciare ;' 
guardare attentamente i - passeggieri. Ne se­
guiva qualcuno con interesso appassionato, 
spargendosi fuori della carrozza per vederli 
più a lungo. 

Ga'iimard, per non mostrarsi meno indiffe-
rónte dell'amico, Ungeva nel suo angolo, di 
iissopirsl , ma il suo pensiero non era statò 
mai tanto svoglio, ne la sua auirna più agi-
tata dal dubbio o dalla compassione. 

Le carrozza si formò a un angolo della stra­
da. I due amici scesero e, senza fermarsiì 
senza consultarsi, come persone ben decìse ad 
,nn assalto, come agenti di polizia cho vanno 
a sorprendere malfattori, andarono direttamen-
le alla porticina conosciuta. Al momento A'ii-
pcii'l,;.,, (ralim.-ird colto, da uno scrupoli), o fin­
gendo d.'avorno, per provaro un' ultima volta 
r amico gli disse: • ' 

— Rassomiglia molto a una violazione di 

Ieri giuaso anche il giudice i-struttore di 
Mantova e il fratello della vittima, Ira^iièÉ'ato 
alla stazione ferroviaria di quella città; 

Essi acoòmpagnarorìo la spasa e la madre' a 
vedere il morto. 

La sposa reggevasi a atento. 
La scena fu commovente e straziante. 
Diede in un pianto dirotto, chiamò più volte, 

gridando, il marito ; tentò di slanciarsi su di 
lui e di abbracciarlo; ma fu trattenuta e ven­
ne con forza allontanata. 

Procedutosi alle costatazioni di legge, si ve­
rificò la somma che conteneva il portafogli : 
430 lire ; e fu deposta la salma nella camera 
mortuaria; 

Oggi avranno ìuogo i funerali ; poi la sal­
ma sarà trasportata a Leiidinara, patria del 
Visentini. 

La moglie, la madre e il fratello sono tut­
tora qui 

Il rinvenimento del cadavere, i particolari 
della scena nel riconoscerlo, hanno comontatn, 
cresciuto in paese la profonda impressiono ile' 
gravissimo assassinio. 

[Nnslrn Corrtspontlenza) 

Conesil iano 2 7 . — (C. P.). Ieri ebbe 
luogo una secónda, geniallssima riunione 
in Casa della Baronessa Zoe Morpurgo, e 
l'esito ha superato quello della prima ; è 
proprio il caso di affermara aresctl eimdo. 

Il concorso cingi' invitati fu più nume­
roso, e non per questo minore l'eleganza. 

Questa volta poi abbiamo avuto una no­
vità graditissima nella Sigiiora picchi, nvs. 
pianista distinlissima, la quale ha eseguito 
a perfezione due pezzi : uno di Chopin, e 
l'aria di Margherita nel funsi. Non è fa­
cile seniìre una pianista di tanta bravura 
come la Signora ,"«;«/(•: quindi potete ima-
giaarvi l'eiitusiasino dell'uclitoiio. 

Segui un altro pezzo a! plano suonato 
u'aila gentile Signorina Se,•ini: una giovi­
netta che tiene un posto distinto fra le m{-
'jliori dilettanti di piano, e che riscosse 
anche in questa occasione applausi ca­
lorosi. 

"Venne la volta della Baronessa, di que­
sta nobile carissima Signora, che accoppia 
ogni pregio dell'animo gentile a tutti quelli 
dell'arte. 

La Baronessa cantò squisitamente una 
romanza di Schumann, WH". à toi, un'altra 
lii Tosti, e iìnalmouto con successo entu­
siastico l'aria AsWOlelln. 

Non vi dico né dell'esecuzione, né degli 
applausi perchè potete imaginarli, come 
imagineret-ì. senza ch^ io ve lo descriva, i. 
modi cortesi, e la profusione del hnfi'rl. 

Si è poi ballata una i|Uadriglia d'ieiui 
con mollò !-;arbo dal Jarono Gino figlio del a 
Baronessa, cui siamo debiiori di due trat­
tenimenti deliziosi, che non dimenticheremo 
mai 

CRU mi DELLA mmz\k Pi 
(NosTfi \ OoRinsi'ONntoNZA) 

Piovo, '1,'S. (Elfo). Coi(.s/ Ilo Cnm. - On:gl 
M è riuiiilo il cunsig io poi' deliberai'O sui se-
guriiti oggetti. 

l- Viene approvata li! lista elettorale am-
aiinistrativa por l'anno 1892. 

2''Vieno approvata la i.lsta Eiettorale co;a-
iiioroiale per l'anno 1892. 

domicilio ciò elle stiamo per l'are. 
^= Tanto poggio, rispose Ueaugr.-tn, sono 

venuto ed entro ad (tgni modo. 
~ \nch' io perbacco, •• fisprese Qalimard 

passando avanti. -^ Ma faremo bene a pre­
pararci un pretesto, perchè infine, se qualcu­
no ci interroga... 

— Hai paura? — doma,,ulò Beaugrai . 
G'illmard aveva paura, joii dello (lersaiv-

elio poteva iuco.itrare ne dello querele ehi' 
poteva sollevare, ma aveva paura do! mistero 
ohe poteva urtare, olfender.) il suo amico. 

— No ho paura di cadere in un tranedo, 
perchè sono armato, egli disse ingonuamento. 

- Ma nuli sono abituato ad netrare in casa 
u'allrì senz:i sno'-.aro alla porta. 

— Non v' è campanello, — fece osservare 
Beaugran, rltiovando tutto il suo spirito nel 
momento critico. 

— È vero, ma, forse, in qualche angolo vi 
sarà un custode. Bah! lo sono un architetto, 
tu un conipratere, Oi fu detto cho v'ora qua 
un terreno da vendere, e veniamo a vederlo. 
Non ò nostra colpa se ci hanno ingannati. 

Apri risoluta.'iiente la porta. Sulla soglia 1 
dna amici si femarono ad esarainaro il giardi­
no, il quale, fln dal principio, complicava 
l'enigma per la sua stessa semplicità. 

Si aspettavano il giardinetto /ìorit» di Mar­
gherita, 0 meglio 0 peggio di quello, e si trova­
vano in presenza di un orto semplice, corret­
to, produttivo, col suoi mucchi di letame ad 
ogni angoloocon bei quadrati dì legumi, sce­
mati 0, rinnovati dal bisogni della : stagiono. 
Un viale flancheggiàto da siepi di mirto con-
duoeva direttamente dalla porta di strada a 

3' Approvato il sòldo dovuto al Sanitario Oo-
munalo (2' lettura), 

4- Viene approvata ad umanlmltà la domanda 
di compenso avanzato dalla mtloslra ili Vigo-
rovea Zaiioigh Luigia, per ai'BVo insognato' ad 
alunni della frazione dì Pìovògà(2' lettura). 
. 5' Viene approvata l'autorizzazione a sti­
pulare un nuovo contratto col demanio per 
la triennale flttanza croi locali por 1' ufficio di 
Registro. 

6' Viene autorizzato l'abbattimento dei pla­
tani fronteggianti la casa del sìg. Girardi 

Festa da balio. • Lunedì p. v. (29) vorrà 
data dal soci del Oircolo inandolinistico Euterpe 
(nella sede) l'ultiina festa da ballo, per chiu­
sura del carnovnio, mia parto a Sposo lo';a, 
1' altra coll'avanzo di cassa entrature dei soci 
straordinari. 

Sppriamu elio rìescirà come l'altra brillan­
tissima. 

P iove , 2 7 . - Teatro. — tiopo quanto fu 
scritto in proposito dal nostro egregio E//'e 
sulla nuova operetta dei maestro Ercolani, clic 
presentemente si dà al teatro di Piovo, rice­
viamo un' altra corrispondenza che di buon 
grado pubbiiohianwi; 

« Abbiamo assistito alle rapproseniazìoMi 
della nuova opo.'otta li cantore notiurno d;!! 
maestro G. Ercolani. Per quanto il nostro giù-
MÌzio non sia quello di un critico, tuttavia ci 
piace uiahifestare le nostre impressioni e con­
statare come l'tiperotta sia piaciuta assai ed 
abbia ottenuto uno splendido successo. 

Non è la prima volta che abbiamo l' onore 
ili applaudire le cuinposizionì dell' egregio 
sig. Ercolani ma coll'eseouzious di questa suii 
nuovo lavoro egli si è mostrato, sia come 
direttore d' orchestra che come compositóre 
un maestro veramente provetto., 

l! pubblico, riconoscendo i suoi meriti, lo 
volle, a più riprese, all'onore della ribalta. 

Devesi poi aggiungere, in omaggio al vero, 
che egli, con esemplare pazienza, ha saputo 
istruire dei dilettanti in modo da portarsi quasi 
all'altezza di artisti. 

Ed ora duo parole sugli interpreti di questo 
nuovo lavoro. 

Il sig. Gidoui Tullio (primo tenore) colla sua 
potente voce ae[ip8 strappare applausi frago­
rosi. 

Il sig. Venturini E. (baritono) ha una voce 
non inulto forte i.ia in Ciunpenso ben intonata. 
Anche per lui il pubbuco ebbe ovazioni. 

Il sig. Convegnù Antonio (tenore comico) ha 
buona voce e una lodevole vis comica. =^ Fu 
costretto a bissare la scena coi bambini. 

Il sig. Rasolia Pietro (bulTo) Ut una vera 
creazione della parte r lui allidata e iiel duetto 
col tenore sa strappare le più allegre ri­
sate. 

La slg.na Shnonetti, allieva del bravo mae­
stro Selva, canta con grazia e disimpegna o-
gri'giamente la sua parte^ 

Un encomio speciale merita l'orchestra. 
Bene 1 cori dei giovanetti e benissimo il 

corpo corale istruito dal giovane m.o Berti. 
Il libretto del sìg. Scapolo dott. Antonio è 

una cosina leggera ma di molto buon gusto. 
Oi congratuliamo dunque cogli autori ed e-

seeutorie ineutro presentiamo elogi speciali al 
maestro Ercolani, ci auguria.no che il lieto e 
uioritato successo ottenuto da questo suo nuovo 
lavoro lo incoraggi a presentarcene presto 
qualche altro. M. C. 

Domenica eH'Iartedi ultiine rappresentazioni. 

C W A C i DELLA, CITTA 
— -S iSCf i l— 

l i VEGLIONE 
Bene organizzato, ingentilito dallo scopo 

benefico, favorito dal più gentili) iniervento 
di graziose signore splendliio ili i»Uiettes e 
più ancora di magnifiche spalle, il veglione ili 
beueficeiiza è riescito un amore. 

Alle undici quasi tutti i iialchettl di popiano 
e iirim'ordlne erano occupati, soblieno qualche 
gentile liahituès avesse iji-oferlto celare spirito 

j e lineamenti .sotto la ina.solierotta. 
! Lo splendore dei palchi toglieva mollo alla 
, sala dove il ballo ora ridotto a un lour eie force, 
! tale era la ressa delle giubbe nere e delle 
I ma.*5cliere. 
i Al! onoro del buon gusto si dove aggiungere 

che molte maschere volgari non vennero a 
guastare ì! brio dei colorì e l'eleganza dei co-
stumi. Anzi, sulle ceiiiottanla iniervcniiie, un 

i bu'ìii per cento èra fornito da tnascherìue 
I graziose. 

Sotto la pioggia dogli innoceiui coriandoli 
di carta - felice trovata del Comitato, che 
vendette in pochi minuti tutta la provvista, 

. ceuo.iuiiquaiita chìiograioini - risaliavano un 
i Fiffaro perfetto, un EitelioeitT brillantissimo, 
[ lina coppia di conladini tirolesi, una iaiitastioa 

allegoria delle carte, ed una dirulrire invero 
non dì stile purissimo. 

' M massimo del brìo nei palchoitì a pepìano' 
; oiù acontat'co col pubblico della sala, più 
j vivaci poi giovanotti cUo li ocouiiavano : os'-

servalì ed eleganti duo palcliulti iii giubbe 
rosse ed altro di cravatta u.-io ch'i riniipovano 
la monotonia degli etarlii colli bianclii. 

Nella ressa del pii-ti:r:-c, ini:."' 'lido a:le 
"ignoro muovere un passo .ds •,•-,!: vonente ' 
uoi lo' amanti dei ;onghi gir! lii ìPitUner, il 
fo;ier rimase chiusa diio alla uie:-;;;a'ioi,te. 

Lo ombre padovann cho la sorp ai: ."'ite ma-
iita di Blailinus ha fornito alla iiuti'-ia ma­
gica con una novità miracolosa di tt't,i', hanno 
coinpnii.aato i 260 ìntervniiUti del'a .u-eveutiva 
chiusura del foyer, egli osperiin'.'icti foi uiia-
ti«ilini d 'ur Pikmanu dilettan'ue ciiiu ilelaroiao 
la genialità della riuninijo. Ma In: saia jCi'detfa 
nel fialiempo gran narto lieHa r'̂ '.» attrattivo: 
le stelle erano sparite, t̂ oi veuiitro le cene ed 
li grand;,- effetto de) veglione fu troncato. 

Ripre.=:o dopo le due e'mozzo con altra ia-
torazione. Fatta una breve appari.';ioiie nei 
palchetti, le sontuose toiUetioi scomparvero : 
la temperatura saliva nella sai: '• "Si corvelli, 
lo champagne fresco e frequente. Vennero le 
gl'indi invocazioni dall'uno all'aiiro palco, le 
grandi ovazioni ad un molto o ad un moto di 
spirito, 1 "orindisi allo zelo dciia. presidenza 
organizzatrice. 

Il programma avrebbe portato tre p'iorai 
alle mascherato, ma non ceinparvero s:jl ì^trf: 
quindi, modificata la càusa, «oppressi due premi 
ed assegnata una bandiera alla coiipia tirolese. 
Per le maschere a solo - corsa a cronometro -
!• premio i\\\'edelweiss, 1- alle ca-rie, 3' a'.la 
ilirpctim-e della decadenza. 

Sarebbe stata carità cristiana at-segnare 
qualcliecosa anche alla virtù di quei d'ijo soli­
tari il guariaro od II Ras Aiuta che segui­
tarono imperterriti la solitaria coMpariia tutta 
la sera. 

A conti fatti, oltre le maschere, seicento 
intervenuti. Fortunata la imveile, discreto ia-

una specie di steccato la legno, dipìnto in ver­
de, piuttosto elevato al di sopra del quale emer­
geva una casa vasta, d'aspeito semplice, con 
brevi tendine a tutta le fluestre. 

In l'atto ciò. Ile .sulla apparenza di luogo 
sospetto; ne( giardino non un arbusto inutile; 
qualche rosaio disseminato qua e là e fiori dei 
pili banali; cavoli di lutto le specie, molte In-
'<a!.ite nj c h e aromtticho. 

Per meglio glorifìcara la volgarità del giar­
dino, per far spiccar meglio tutti ì colorì, il 
sole, uno di quei soli d'autunno rossi e impla­
cabili, che nulla addolcisce, elio si gettaao, 
senza ritegno, sui rimasugli d' estate, span-
devnsi, lìammeggiante: sui torsi di oavolo ri 
masti per terra, sulle insalate, sui legumi ani-
muochiati presso al letamaio insolente. Le bot­
ti, piantate per terra, contenenti l'acqua per 
inalflare, mostravano, sotto al sole, la spuma 
verde, galleggiante. Un pittore sì sarebbe ral­
legrato, uii poeta avrebbe potuto cantare quel­
la gloria dell'orto. Ga'.iinard, sorpreso, aspi­
rava collo sguardo quella visione, sana al cor­
po. Beaugran inarcava le sopracciglia. Egli 
aveva, per cosi diro, preparato prima le sue 
sorprese; sapeva come voleva essere armato 
0 disarmato; ma quel giardino lo irritava co 
me una pacifica prosa. Galìmard rideva fra sé, 
non osando riderò forte, e,se aveva, per com­
piacenza, il desiderio di essere disingannato ; 
se la pigliava non colla volgarità del giardi­
no, ma colla sua innocenza. 

— Valeva proprio la pena di darsi tanti 
pensieri, diceva fra sè^ A meno che la signo­
rina di Guimaraiis venga qui a seguire un 
corso dì orticoltura, del resto non indovino 

cosa possa venirci a fare. 
Come per incoraggiarlo in quella sii[i;io iirio-

ue morate, il giovine paggio, colui che aveva­
no inteso chiamare Ooutrau, apri in l'ondo al 
giardino una porticiii.'t nello steccato verde, 
e app'irve, come un giardiniere di Watteau, 
con una vanga in una mano e una cesta nel-
l'allra. 

Precedeva egli la giardiniera l'oinnaoo'or? 
Veniva a cercare i legumi per la luoreiida de­
gli iuuainorati '? 

In piena luce, egli pareva più '-ji .vane cho 
nelle apparizioni serotine, meno ehoruhiiio ed 
a.icho meno facile ad essere preso pò. Fau-
blas. Non era in costume d'amoroso d'operet­
ta, e se era il complice o l'eroe d'un idillio, 
questo doveva essere tanto volgare quanto il 
giardino. Ma se veniva a coltivar l'orto, pro­
babilmente non aveva parte, almeno luomon-
taneamenie, nel duetto. 

I due amici si erano fermati ; il giovane li 
vìue, e, molto sorprese, ma per iiiilla allarma­
to, depose la cesta per terra, appoggi. la vanga 
allo steccalo, si calò sul polsi le nianiche delia 
oainicia ohe aveva rialzate fln sopra al gomito, 
si tolse un cappellone di paglia che poteva 
servire, mosso su un albero di frutti, da spau-
raccnio agli uccelli, e s'avvanzù verso gli soo-
nù.sciuti. 

— Ohi corcano signori ? do,nandù loro con 
un sorriso, cortese, calmo, niente affatto so­
spettoso. 

I duo amici si guardarono. Non avevano pre­
visto la domanda. S'erano persuasi dì aver 
mo;to da spoprire, e nessuno lasciava loro mez­
zo di servirsi della loro perspicacia. 

conUnv,a 

RODOLFO MARTIRE 
Via MuiiitiiKo j \ ' . ;•;, &RAPIOSO ASSORTIMFJTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVALE 

http://auguria.no


voro alla ruota della fortuna piantata sul pal­
coscenico ridotto veramente bello con uno 
sfondo di grotta e buon effetto dì luce e liofi. ; 

Alle ft e 1(2 un galop furioso e bissato ha < 
completato h-ì nuvola dì polvere e l'aria fre-1 
sca, ina noi' fredda calmò alquanto la fantasia | 
eccitata dalla musica, dalla luce, dallo sfol­
gorio dei palch'tti e dalla vivacità della sala, j 

Al Podrocclii la coda tradizimiala • i' resto 
alla mascherata it'oggi al veglione di stasS'ra 
al Oaribaldi, al ballo di domani a sera al 
Casino. 

8 

Una sorata Jnena di brio, un'opera bnona 
fatta volentieri ed un (jrato ricordo di vita 
giirvaiiile che dobbiamo alla pei'fetta oi-ganiz-
zazioiio della serata pei parte .del Cèuiitato. 

— ^ ^ - « 

L a Maschoi 'a ta . 
Se il tempo l.i permetterà e se II sole non 

giocherà quel Uro birbone che minaccia sta­
mane, il corteo didla mascherata partirà a 
mezzogiorno dalla stazione fer^-nviaria. Musica 
del Ros'i.'ii.'ienti) Iìam.a in testa, poi cani , CJI-
valieri o musiche • seguendo le vie Codulunga, 
Ponto Molino, San Fermo, Pedrocchi, Torri-
celle e Prato della Valle. Ritorno per le vie 
stesse (Ino al Salone, che si aprirà alle ore .3 
fcpii prezzo d'ingrosso (Issato a cent. 'SS. 

Il prezzo [ler la sera è segnato a cent. .10. 

»•» 
H o r s d 'oeuvre a i C a s i n o P e d r o c c h i , 
Rioeviaino comunicazione d' una sjimpatici.=-

siraa sorpresa che la presidenza del Casino ha 
saputo combhiai'e. 

Il carnevale di qi osto Olub non si chiudeià 
più colla festa mascherata di domani. Vi .sarà 
una genìalissinia surata (icr niartedi, !• ^arzo 
ore 9 pom. La celebre orchestra degli Zingari 
Ungheresi darà un trattenimenlo, al quale 
non si iiiió mancare perchè è troppo nota la 
fama acquistìita da questa orchestra, special­
mente per l'esecuzione dei ballabili. 

L a l es ta d a ballo a i Negos i an t l . 
Riuscitissima la veglia danzante datasi nelle 

sale di questo simpatico sodalizio. 
Notati parecchi gentili profili di eleganti si­

gnorine. 
Le danze assai bene dirette continuarono 

sempre Con egual brio e si protrassero tino 
alle 5.1(2 del mattino. 

In complesso una festa veramente splendida 
o ohe lasciò in tutti la migliore impressione. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
Riceviamo cortese partecipazione che lu­

nedi %) oorr. alle ore due pom., si torr-à nella 
residenzii del Co-colo Filanrionico una confe­
renza p6'.' celebi-are il CenìéviaHo di Uos^tni. 

• % 
S c u o l a del P a t r o n a t o . 

.Una egregia donna, nella quale l'eccel­
lenza dell' intelletto è pari a quella del 
cuore, là Sig.' ENRICEETTA USUELLI RUZ-ÌA, 

cii ha mandato )a relazione seguente, che 
ci" a.ffrettiaino a pubblicare come un oroa­
mento delle nostre colonne. 

Si tratta della tlr.nola diìl l'atronalo e di 
una lesticiiiola di quelle bambine. 

La signora scrive: | 
For.se ilei irastuono delle feste e' tra il gi'an 1 

parlare di benelìceuza, la mia timida voce non 
sarà udita - come certamente .lun giunse ag i 
orecchi del mondo l'eco delle tenere voci che 
ieri cantarono i.ml di gioia o di grazie nell'u­
mile scuola del Patronato - ma io non restovu 
per questo dal parlarne ; assai paga se le mio 
parole potranno eccitare anche un solo cuore 
« muovere anche una sola mano benelica lu 
prò di quell'utile e modestissimo Istituto, 

Quanti qui in Padova sono coloro cho hanno 
udito parlare di questo Patronato ? Cerlamente 
assai pochi ; e J una parte di questi pochi non 
ne conosce che il nome, forse unicamente per 
averlo veduto inciso sotto il campanello di una 
pOrtióiua attigua alla chiesetta di S. Michele ; 
eppure questa pietosa istituzione, nata dalla 
catità e dalla carità mantenuta, produce da 
alcuni anni beiieflci effotli e potrebbe ossero 
l'embrione, co..tenere lì germe di una Scuola 
Professionale. 

Vi si raccolgono bambine dell' inflma classe 
socìaie, disgraziate di cui nessuno si cura, po­
vere bimbe clie antlrebbero abbandonate per le 
vie e fluirebbero chi sa dove I 

Qui passano l'intera giornata, e veugono 
istruite da alcune buone suore terziarie nei 
primi elementi dello studio, ma sopra tutto 
nei lavori femminili, che danno poi una pic­
cola reudita all' Istituto. E già per lo zelo della 
presidente signora Frigerio e dell' infaticabile 
cassiera signora Dal Zio, del M. R. parroco 
del Torresino e di alcune Patronesse, l'Istituto 
è fornito di macchine da cucire e da maglie­
rie ; e vi si esercita l'industria delle coperte 
imbottite. 

Anche nei giorni festivi si raccolgono quivi 
le alunne ; e quel tempo che, abbandonate, 
perderebbero chi sa quanto male, lo impiegano 
invece fra le dovute pratiche religiose e molta 
piacevole ricreazione, sorvegliate, dirette, ral­
legrate anzi da quelle suore cosi amorevoli, 
così pazienti e semplici e serene come se, in­
vece di un sacrlttoio, compiessero la più lieta 
missione. 

Ma ieri quello povei-e fanciulle ebbero an­
ch' esse il loro giovedì grasso. • Invitata per 
cortesia, assistetti a quella festa del cuore e 
ne partii commossaI Qui non lusso, non tlori, 
non musiche - la povertà dell'Istituto non con­
cede tanto - una stanza dalle pareti quasi 
nude ma candide, bene arieggiata o chiaris­
sima; poche file, di seggiolo ed alcur.e t,T/ole 
rozze, ma ,su cui vedev.insi distribuiti i;i bol-
l'ordlno molti oggetti di vestimento, vngheg-
l'iuti con ansiosa curiosità da una sessamina 
di occhietti pieni di vita e di desiderio, Eiann 
abiti nuoin, grembiali, scialletii, calze ecc. 
di cui la materia prima fu dono di alcuni 
benefattori, ed erano stati apptista lavorati do 
certe signorine, delle quali taiicio il nome per 
non ollenderne la inndestia. 

La festa si aperse con un gr,i:;ioso dialogo, 
scritto dalla brava Madre Superiora e reci­
tato da due bambiimj seguirono a'cuni cori 
cantati (;on lieta annonia; poi sì veiini allo 
.sospirata distribuzione dei doni, ed ogni fan­
ciulla ricevette un bel mucchietto di roba 
utile; rinalineute si fece una larga di^triiiu-
zrone di dolci e di aranci, che portò al colmo 
hi gioia dì quelle povere creatura. 

Allora si ruppero le fila, e gli invitati par­
tirono mentre le fanciulle '/ih si dava'io 'loi-
lieto chiasso alla loro innncente allei>ria, 

— E'\ io pe'iSava : j^odiiie, godete (jovcro 
figliuole, godete questo giorno di festa I Ohi 
sa .se no avrete molti di .simili?.... La vita si 
prepara forse doìorì e lagrime ma quel 
buon germe che qui si coltiva uol vostro cuore, 
maturato dalla iieligione e dal 'avoro, vi da.'.a 
anolìe il coraggio e la forza per sosifnor la 
dura lotta, e mantenoi'vi laboriose e one:,te ! 

Enrivkelia XJsuellt Ruf.an. 

. ' . 
Colieglo ILajirenti B a r b i e r i . 
Domenica p. p. alle ore i pom. alla pre­

senza del R." Provveditore agli studi, e 
dei parenti delle alunne ebbe luogo in que­
sto Istituto la distribuzione del premi yer 
l'anno scolastico i8go gì. 

Apri la festa un coro cantato dalla al­
lieve, ìndi la Signorina Prof." Antonietta 
Massenz lesse un elegante discorso sulla 
« Missione d'amore della donna » rivelando 
quanto Ella sia colta ed intelligente isti-
tutiice. 

In tale òccasicno abbiamo potuto consta­
tare ctie l'Istituto stesso continui a man­
tenere il posto lusinghiero acquistatosi 
nella nostra Città sia pel numero delle a-
lunne, sia per la qualità delle Insegnanti 
due delle quali le Signorine Antonietta 
Massenz e Virginia Pellizzari conseguirono 
nell'anno decorso il diploma d'abilitazione ; 
all 'insegnamento nelle Scuole Secondarie. ; 

Il Consijjlio Comu*nale di Padovs?, 1 
ni-lla seduta.segj-eta del giorno 26 febbraio 1392 i 
ha deliberato ; ! 

1. di lìqiiidare la pensione in annue L. 6S2 
al niedioo condotto dott. Sesia cav. Innocente 
•(2.a lettura). 

2. di collocare in aspettativa, a termini 
dell' art. 35 del vigente regolamento il Segre-
tsirìo Municipale sig. ìioscatto dott. Augusto. 

3. Di liquidare la pensione in annue L. 
.518,; 2 alla sig. .Margherita chiamata Amalia 
Boscaro veil. dei Rngi'iiiiere aggiunto comu­
nale in pensione Li!oni Federico. (La lettura. 

i. di collocare a riposo e di liquidaro la 
pensione in annue L. 2310 all'Archivista Mu­
nicipale sig. Zattarinì Pietro (l.a lettura). 

5 di accordare l'aumento del 5 Oio da( 
loro stipendio ai tiguori Fustìnonì Antonio 
ispettore. Borio Antonio Cancellista munici­
pale. 

6. di confermare, a sensi dell' art, 1 del 
regolamento vigente l'aggiunto municipale nig. 
Mantovani dott. Emilio. 

7. dì confermare, a sensi dell' art. 10 del 
regolamento per 1' Ufflcio Tecnico, i signori 
Acquaroli Isidoro ing. aggiunto, Bìttolò Ben 
Francesco, Massenz Giovanni, Blaas Vittorio ] 
sorveglianti. Martelli Ugo disegntttore e Bet- ' 
talli rau. Antonio .scrivano Contabile. 

» 
* A 

U n so lda to p a d o v a n o su ic ida . 
Telegrafano da Napoli : 
Il trono che parte da I^apolì alle 6 ant. si ^ 

ò fermato ieri fra Cesa ed Aversa per racco­
gliere il cadave-e dì Luigi Oortelassi di l£d- • 
mondo, da Ospedaletto Euganoo, attendente ] 
del capitano veterinario del 21 ragg. eavallo-
ria Padova. Il Oortelassi si tolse volontaria­
mente la vita, gittandosi sotta il treno S07 
proveniente da - Foggia, per aver contratto 
debiti con un pizzicagnolo, serveudosi doios;'-
eute del nome del cipitano. 

T e m p o t rad i tor i»! 
Le poche ore serene di ieri, susseguito di 

nuovo dal tempo piovoso, ci fanno esclamare 
col poeta : 

Appsnii vidi il sol clic -ic fu? priva. 
Ohe peccato I Ohi sa sa la passeggiata dei 

carri potrà aver luogo? - Oerto sarà disturbata. 

O r e 11 — T o r n a piovere, e so con­

t i n u a s a r à sospe.io il corso dei car r i 

m a s c h e r a t i ? 

Non lo sippnmo/ 
Sa non]i5i fila 0 gì, avrà luogo pos­

domani ) marito osmpo perraettbndQ. 
• ' . 

Blolicttl falsi 
La Questuia di Roma ha sequestrato un 

mittliaio di biglietti fdsì da 5 o 10 lire. 
Furono fitti vati ai resti 

»\ 
«oUeUino 

degli oggetti tio\nti e depositati aU'ufrtoìo dì 
polizia urbrna 

P o /a prima voHa 
U n paio g u i n t i di jiello n e r i . 

* * 
H V e n e t o if c t t e r a r i o 
Sommario = Incisioni Ferrìer. - Testo : 

v'srriey (G Fontolixsso), Rosstnt [A. Uent-
oi) ; Addio ideile (rrncsfo Pietriboni) ; Alcuni 
concetti foiidainentili di biologia del prof, 
comin. Achille De Giovxniii [G. p.) ; A Monza 
(lilnrichetta Usuelli ItiiZ/r), La coscienza di 
.Laudi - Goiit. (Guglielmo Anastasi) ; ( iovinezza 
che declina (Mario Marri) ; La donna italiana 
0 la tede.scr, (li. l'adorni) ; Pubblicazioni (Eu­
genia Bonelli-Franciosij ; l'orriero artistico; 
La Gfinge d'Antenore; Libri od opucculi,rico-
vnti in dono. Lettere e cartoline gratis. 

KOfl'O - Ea!«i-nzliilnl liei Z'S f r l ibcnl» 
Venezia. . 86 — 21 -•=. 82 = 16-=. 45 
Bari . V ., 52 ™ SI — 56 — 28 — 70, 
Milano 9; . 53 —.86 - - 52 - 75 -» 34 
Napoli . . 29. ~ 44 =« 2 > - 67 = 18 
Firenze. . 4 1 — 37 - 65 •= 59 <= 16 
Palermo . 69 — 21 — 30 ™ CI -~ OT 
Roma . . 26 = 75 •» 43 -= 06 ~. 2 
Torino . . 87 = 2ù — 10 — 42 =» 78 

L' azione tonloo-ricostitiiento dell'JlMUIi-
SIONE SCOTT manifesta prontamente i suo 
benefìci effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsilìcazionio sostituzioni) 
L'aKmulsioiie di Scott» da me sperimentata 

ili parocclii tiaiubìni, sia nolla pratica privata 
elio ospiluliera, ha corrisposto allo scopo a 
cui ("j destinata. Agisce dilatto come tonico 
ricostituente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene tollerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dott. PRAN HSOO TOPAY 
Medico Prìm. nell'Osp. Bambino Gesù, in Roma 

Nostre informaiionì 

T a s s a sui flammUeri 
IlOMA, 28 ore i l . 2 5 a. 

(G.) Al ministero delle finanze si studia 
di nuovo la tassa sui fiaininiforj. 

Dimiss ion i o n o m i n a 
(G.) Avendo Bonacoi insiotito-nelle dirais-

,sioni, fu nominato Fagiucli relatore del bi­
lancio di giustìzia, 

u n i f o r m o degl i TOfizlaH 
(Gì il ministero della g u c r a studia la 

modilica/.iune dell'uiiironno degli ulHziali 
per semplificarla. 

B a n c a G e n e r a l e 
(6) !,•'Assemblea d.dln Banca Generale 

fu iininnitissiina e decise ni ridurre il Ca­
pitale di 15 milioni chiamando un altro 
decimo dei SO milioni: fiuoltizzali gli szÌ9-
(listi a non farlo cedendo ail un gruppo 
di nuovi azionisti, cho verserebbero 8 mi-
iioni, un'azione ogni sci. 

Si deliberò di ridurredi duecentomila lire 
!e spese entro due anni, 

T.ì 'at tato col ia Svizaci-a 
(G) Ieri fu riesaminiila lu questiona de; 

rotimi, ma non Cu prosa alcuna decisione, 
iivondo i cotonieri piemontesi domandato 
di sottoporre al governo osservazioni circa 
il trattato colia Svizzera. 

Sorrisrs JoIFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La serata del tenore l'eres 
Ottimamonta riuscì, per numeroso concorso 

di pubblico, la serata d'onore del bravo tenore 
Gerardo Perez. 

Il valente artista, oalorosainenl;e applaudito 
in tutto il corso dell'opera veline,̂  prosontatu 
di una bellissima corona d'alloro offarta dalla 
Presidenza, 

Questa nera poi avrà 'uogo la serata d'onore 
delia gentile artista 

0.>.LnoAMS MART;.' ROSA 

Negd intermezzi dell'opera la Oalligaris can 
t-rrà il vuliZ di Arditi « P,jrla :> che le prò 
curò tanti applausi ad Odessa od. ultimaineiito 
a Torino. 

Il teatro presenterà, stasera, uno dei raìglìOi i 
aspetti. 

Lo spettacolo d'opera ìncomincìerà alle ort 
fi precìse. 

Allo ore 11 1̂ 2 GRANDE VEGLIONE MA 
SCtlERA TO. 

BIZi/ iARlt tA SU ROSSKNI 

Riceviamo :. 
Il Fanfiilta, nel numero 47, dice, fra le al 

tre, dì Kossiiii - giustameiiio - che « fu, anchi 
uno degli spiriti più bizzarri. 

A proposito di ciò non sì potrebbe chioderò 
ai Psichiatri - che ad ogni nuovo dì ne stro­
logano dì sempre più peregrine ed amene - so 
trova,ssero un; nesso eoli'esser .egli nato in 
un giorno astronoinicaiuente eccezionale, e 
quindi popolarmenie/jz.ì;?a? ?'0, il quale ad ogni 
4 anni lo derubava dì t.:o genetliaci, e - col 
pretesco che nò il 25, uè il 60, nò il 7!) sono 
divisibili por 4 - lo defrainlò delle nozze d'a. -
gente, dello no>.7.e d'oro e de le nozze di bri'-
lanti ; tutto al più, generoso - in causa del 
4X25=100 di concedergli, se mai, il cente­
nario? X. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gari l )aldi . = Questa sera alle 
ore otto avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: 

FORZA PEI, DESTINO 
ed alle oro U. il VSOLIÒNE. 

B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con­
certo vocale ed istruiuentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Giauiii. Tutte lo sere. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S9 Febbraio 1S91 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 36 
Tempo medio dì lioma oi-e 12 mi 15 s. 3 

Osse rvaz ion i me teo ro log i che e di 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Malgrado le sment i t e di qua lche 
g iornale , lette.-e da i t ' m a rioonfer-
u>ano ohe il minis tero h a la ferma 
ititenziono di provocare un votir fi-' 
i ianziario politico sulla quest ione delle ' 
cos t ruzioni ferroviarie . 

Lo coiììKuiaazioui a noi p e r v e n u t e 
a r r i vano piti in là. 

Da esse ci risulta, iienza t e m a di 
essere oont radde i t i , ohe qua lo ra i ma-
lumorS. nelle file de l l i i i i agg io i an ' a 
.iuve.saoro esplioar.st O,M un voto sol-
.au to dubbioso, se non dec i samente 
con t ra r io , al minis tero , un appallo 
agli e le t to r i non sarebbe impossi­
bile., 

Qua lcuno i i t i e n e di potei aooer ta ie 
eh ) le elezioni genoi ih v f i r ebbe ro 
I 1 m t g g i o 

* « 
oeoondo hapaooi p r .va t i n é a F i 

II I ni \ I l o m a sì o i t d e a l la v i t i 
l i t i (\ó\\ oombin i/iioiie mtnis te i ia lc 
1 uaiiet 

1 

i 
( 

27 Febbraio Ore 
9 ànt. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

! 

Barometro a O'- mil. 
Termometro oeutigr. 
Tensione del vap, aoq, 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooitàchil.orar. ilei 

Stato del cielo . . 

761.8 
-l-.'i.-.S 
5,4 
8! 
N 

9 
cop. 

750.G 
-I-9-.1 

5.4 
62 

NNE 

i 
\\i e. 

700.': 
4G-.6 
6.2 
85 
SSE 

3 
3i4 0. 

Dalle 9 ant. del 87 allo 9 ant. dei 28 
Temperatura massima = -t- 9'-4 

a minima — -i- 5-.2 

ORARI I fERROVIARI 

XJli;i33xi clA-sijpetcoi 
BLRLINO 2/ - Ali 1 h 11' liscutonlii 1 

lì biliiicio I 111 i n i lui li I limito Mei/ u 
socialisti luceiiiii u milti ift unenti che i 
soldtti (Il n in i di Willu I n llnMn obocio i 
siippoitaio 

Il segiit ilo di Stilo Tfollminn constati che 
SI t i i tU sempli mente di pene inflitto legai 
mento. 

Dopo lunga discussione si approvano i ca-
piioli del biiaiicio ordinario, 

Ti'utiaiUve colla Sv ì zze ra 
(i') IUJM;\. 28, ore 8, 1 

Ieri alla Consultasi riun r ino iiuova'uni e 
1 iiiinislri Undmì, Coloiniji, Branca, Goi-
iiiii'ii e Liizzaili per In rii stono delie Irnt-
tative coiniHOiciali rolli iìvizzcra. 

Commiss iono del b i l anc io 
ROMA, 28, ore 9 a, 

(F) Ijtt ominissione del bilancio, su re- ! 
lazioiie deli'onor. Vendramiiii sul bilancio 
ili asiieslaoieiilo p.'i- le entrale ha delilje-
lalo (li prop'iri'c altre ridu/.iooi; e cioè i 
iiiilioni p:ji' lu (togiiiic, un milionu pi-r i! 
l'ejpstro, un. .iiilionc prr i tabacchi, e -SiOO 
mila tire per i telegrafi, .Si approvò poi In 
ruliizione dell'onor, '^'rndiauiini. 

Perciò il disavanzo presuntivo si eleve-
relibc a 21 milioni e mezzo. 

Partecipariuio alla discussione gli on. Pais, 
P. inetti., Bertelo e Miirliiii. 

Min is t ro e C a m e r a 
ROMA, 28. ore 10 a, 

(P) uOpimoNf, .lieo elle sarebbe puerile 
('isconoscei'i! il sigiiilicato di alcnui segei 
e siiiloini dilli dulia Camera rispetto al mi­
nistero, Si devo chiarire la situazione, ma 
sarà chiarita culla votazione sui provvedi-
menti finanziari. 

Commissa r i 
R01>1.\, 28, ore i l , a, 

(F) Furono nominali commissari: Cliia-
radia per il prog.tlo sugli alienati ed i ma­
nicomi, Caviiiletlo, .Mmvll) e Valli per il 
progetto sull'infanzia abbandonala e mal­
trattata. 

Ballo a l Ci rco lo A r t i s t i c o 
(G) Splendido il ballo di stanotte al Cir­

colo Artistico: ammlratissima la Grolla 
d'oro e le tende arabe contenenti i ma-
rucchini ; gli artisti orano generalmente 
spagnoli, cho danzavano e suonavano. 

Ba l lo deflll s l u d e n t l 
((j) Riuscito bene il ballo degli studenti 

III Coslanzi : alcuni erano truccati da noti 
prorcBSori. 

Vi furono discorsi, urli, fischi, simula­
zione di processi un vero pandemonio. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O U S E 
- i - s s w O ™ " -

Padovn '/ febbraio 
Iti'iidìiit ItiilKitii'i •ji-*.-,i(l 
S-im'ì IVri'. Meiliii;!'''. > •". ,. iK8.— 

f MorMiiìti-'' • ^^^^>ì -

1 ClViiii.KU.i'Hi'i'ir 
'Pillili;,'. (In'iJttM l'Vindir-rKi 

> l'iincfi Nir',Ì!)ii,i!t' Ji. .̂i((i •179.-
(tJ. iil. '. I|̂ ^ \ r , . -

Azioni Soi;ietà Vent̂ lii ili Oo^inii 1 Vi. 
> ìhiwn VfflH'dt e : . ' , ' . , — • 

j .\cciiiii!ri(! ili Terni , i ' . - i i">•.- . . 

t [iiillini-^riii ( .'•>, — 

ì flton'Iicio r^iiitiiiii I li45. — 
> > V(-i:'v,-.-^ii. ^ "IW).— 
> l'i'ciiilo Voiu ti) t 

» -•̂ (iciul.i'i Vtniela Liiî uiiìii'i, . 1 3 3 . -
» iluitlovie ecniiMli j 4 1 . ~ 
0!il)IÌH!iKÌoiiì (luiiiovio iìniMiiiiv 

iliilla Prov. (li l'iiiloMi > too,- . 
VIeoua 2 7 

illlllt »0 So 1 ( ir ti I l ili 37 
iimtin tifl 1 > 1 1 u l l fTO 

\ (Il ilip 1 7 1 It 1 t 94 8 
1 imj Njzioiiile ì il) — ì n i ! 
N )!(Ori| il OK 9dN ' 

t A M B ) 
1 (IH 1 SOi 1 \i 1 '> l9 l lS 
i 11 in ( » 1 S — 1 s\ Il 0 

1 1 » tO (( 

P BrLTRAMi Dirottole 
I' Sv'-cirrno P i o p n i t m o 
Leoni, Angeli, gei responsabile 

'rema Oeiitifncia 

PER L*' 

nitSdezxa 

DEB OESITI 

E L ' I G I E N E 

E E L L A BOCCA 

IBE I. 
Ulte, gentili donne, biamato 
I sseio belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
II K A L O D O N T O n'è la ricetta, — 

Unico DEPOSITO per PADO'VA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A ìì A R A T T A 
via ox Por t i c i Alt i , c r o c i e r a del Gallo 

110110 
La fDiUa GUERRANA si fregia in­

formare la sua rispettabile cUealeln che 

uil fbiposito Vini silo in Via F a l c o n e 

N ^ l g O l B (^accanto aUafabbri.^a •'Birra. 

ir.Goininciò la vendita, del '^IkT'iJCl.O 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO 3^ 
eC(M) r Y . iv(Sf5. r 

V al di JaieYoie . 
vA p r e z z o di L . 1 . 1 Q flasco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

LIEBÌG VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Indispensabile par famiglie, malati, viaggia­
tori e villeggianti non dovrebbe mancare in 
nessuna casa. 9 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la. 
firma in inchioatr'O 
azzurrali 

BIRRERIA STELLA D' m TTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANI s 
O R E 

1(9 

http://For.se


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

llrevcllaflo «lui llefflo Clov«B°nn 
{ SOLf CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO rRÒCESSQ 

ir~iiiij miiii'imr •—-
Medaglie d'or« alle Esposistioni Nazionali di Milano 1881 e Torino j884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbou ne 1881, Sidney 1B80, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 • 
Gran Diploma di i- yradù all'Es-posizione di Londra i888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 
1 u 0 1 I 11 I NKT-lillAPiCA e dì |)ri*\riiirc ]\i tTidij;rslìoni edè rflixoniaiidalo [iiircliì soffre fchlii'i iiilorniillerili v 

t mirabile e sorjircmii'nlr iY/.'mm dovrebbe solo liaslare a generalimiru 1' «so di questa lievandn, ed 
11 e imiti ad esserne provvista. 

0 oiiiposlo ili in [5 redi ci; li V('f;elalÌ si prende mescolalo con ì'acfjii!), col sellz, col vino e co! CÌIITÌ:. — 
I [ il(; si è (pirlla (li corre{;!:ere riiu'i7ia e la drliolrz/a ild vcnlrieolo, di siitnoliire 1' appiillilo. Faellila 

iimciiie aiiiii'('r\()?^o e si raridiviiinda alìii persone Mif;l'Olio a (piel malessere pi'odnlto dallo splcon, 
t iiaro, l'iipojiii'i e mal di l'apn, caiisaU'. ila eallivt̂  ili^csiiiini 0 (ielKile?Ka. — Molli accredilali medici 

I iito ii'ìî po l'oso di'l 1KHM';T-1!IIAENI;A ad allri ;imari sniiti a ;• rendersi in ciisidi simili incomodi. 
1- la ccriilieaii di ccìeliriià m'dielie e da llapprcsoiitana; Mi.iiici|iali e llorpì Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ==̂  Piccola L. 2 
Cseere sulP Etichetta la firma trasversale FRATI-LLl BRANCA, e C. ' 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

IDROPISIA 
Giuabe oonl ìa lo , Asc i le 

MALATIMK Dl.OL CU01VI5 
CURA, U GWAUIGIONK SENZA. I'UNTUBA 

pim II. DO'i'TORB NOBLE'l' 

hi porlo dorili ì liaUiti dei ciioru, lo palg'.-
Moni, I l GONFIAMENTO DEILK GAMBE » 
ci corpo Biiariscoiio compltìtaiiicTito, il Buufto di • 

-viene tiarlqulllo, l'aspiriiKiono imniiale. 

DoiiiainlarR Vinlercsr,initc ù]ivscvh ucconipagnat 
da sttestjiii, elio KÌ laatidii frimco IÌ cliianque * 
diriga ili iJoltoro ISOliLET, à'.i, Kiic StÈ-Anr" 

ParÌB. 

' oiisiiltaziflui tutti i giorni {luUe 'i allo l i . i 
per crrispoiulijiiza. 

tìU Anni di prj.litjii - lliiuilia;o lOrlt. 

N u o v a S?'(lizkme 

TilJOìii'iili[ì IJlìlfUM; V. :>it;(',lictto 

PADOVA 

DI G I O V A N N I P R A T I 

SoiieUS 

Padova - in-iò - 1892 
L i r e TIU': 

MULSIONESCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Dì MERLUZZO 
co» GIICEBISA ' 

ED IPOFOSFITI DI CAICE E SODI 

T r e v o l t e p iù e tSoaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Ministero dell'Interno con sua 
declaiona 16 loglio 1890, aenlito il 
parere di massima del Consìglio 
Saperiore di Sanità, permette la 
vendita ieSi'Emulsione Scott. 

Cilil itltaelti U p"t"* RnalilHi l»tt 
pnpinU Iti OklHltt liitt * B««ii«. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

/?(?//' Adì'iaiìca Sociela Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» • 4.28 » 

misto 6,25 » 
Oan 1M' » 

a ,44 » 
diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 X 
misto :Ì ,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,38 a. 
5,lò» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» ..; 4,— » 
ruiato 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
13,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a.l 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,Ili» 2,.H.'i» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. b» 
dìret 4,41 » 6, 9 » 9.3 ' » 
•nis 7,52» 10,= 0 » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 1 6.30 a. 

Padova-Bolo j jna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mestve-Udine 

diretto 5,!5 •>.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn n , 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto, 5,12» 

» li, 30» 
omn. 10,33 » 

7,35 i 
10, 5» 

i«I i lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 6,10» 
mis, 6,40 » 
acc. 6. a ro,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
tKnn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,ì)0 » 
1,13 p, 
6,46 » 
7,50 » 

B o l o o n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6 ,= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

misto 1,50 a. 
onm. 4,40 » 

8,50 t Trev..daTrev.10,50 » 
3,14 p. il dirotto 11,15» 
4,46» I omn. 1,10 p. 
6, 5f. Trey.i omn. 6,40» 

11,30» daTrev. 0,35» 
2,26 a 1 dir(3tto 8, 8 » 

Udine-Mesti 'e 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
6,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monsol ice -Lcgnago 

omn. 7,= a. l~87lO~a7f.L(ig, 
omn. 7,25 p. 8,40p. 
omn, 3,50 »l 5,26» 

Be l lnno-Montebe l luna 
nmn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p, 
8.18 p. 

Legnasjo-Moiiselice 

misto 7,20 a. 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 
omn. 8;10p.' 9.20 p. 

Mon tebe l luna -Bo l luno 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto e^lTa^ I 9,10 a. 

10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4,— » 
5,30 » 8 , " » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

9,' ~ 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

a, 
111,50» 
1 5,l«p. 

7,14. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano- l ' a dova 
m. l^FiW 'iJ^Hu 
» 8,37» 'lfl,3ii» 
» 3, 2p . ' 4,56 p. 
» 7,13» I 9, 5» 

. I 
i 

Padova -Bagno l i 
misto 9,10 a. 

1,30 I 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

Bagno l i -Padova 
Si„W;i.~" misto 7 .= '1 

» 11,10 
» 3,321 

|12. 
6,10. 

Trev i so-Vicenza 
omn. 5,=a 
» 8, 5 » 

misto 2,— p 
omn. 6,22» 

a.l 7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

Vicenzii- ' l ' roviso 
onm. 5,1 :•• a . 'i.'"-i;i. 
.....=;«) 8, lb- 110,38. 

» 2,40 p.i 4,57 p. 
omn. 7, 9 » \ 9,15 » 

Vl t to r io -Coneg l lano 
~6,22'a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,46 » 
12.=.m. 
2,45 p. 
7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l iano-Vi t to r lo 
omn. 7,i50a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omn. 3,56 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,?7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,15 a. 
» 12,10p. l,16p. 
» 4,40 » 5,45 » 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

30 a. 
l,30p. 
6,— ; 

9,3Da. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= 1 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» - 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

lìPóm'iityi'iMU'.SAMm'y-iiWf. 
I=»SIGH:E: 

DI G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'ii.lova — in-IO — -ISOa 

Lire 3 

F. BONATELLI 

Elemeoli di Psicologia e f-og'ica 
; Fn^emìailiiii F e r i t e feci>Siu2£!i - F e m i g ^ i i s d : 

'o CELEra TITsTO ti 
t P R E Z Z O L. 

Vendibile alla Tipoj^ratia \P. Saooliet to 
S IN VALLE PEJO NEL TRENTINO \ 
^ RiccR di ferro e e«z carbonico, la preierilji delle Acciiic do tavola, miicìi (ci/fJf-hata 
-i- (lei Medici per la cura a domicilio. 
* DiHKziONK IN BRESCIA, Pia zza del Duomo, PulazKO Bevilacqua, -'• G HIoNA 

iiBlCOLOSà mmmi e Gm^tii 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi:iÌ3tro 
dell Interno (Ranno Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisccnc, radical­
mente in 2 0 3 di3 le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e setrnatameute gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'invenicre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte anitre celebjrità mediche 
che sì cmeltcno citare per brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinpraziomenlo di amialati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a I^arigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Vìa 
Aergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascriUe nella detlagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezicnc, ccntemperaneamente ai Ccnfetti, ottiene la 
guarigione ccn scrprcndcnle brevità di tempo. 

A celere che ncn r<.(,gi.ingci-ttic a tempicndere la vera impor­
tanza di tali alteslati, ma che pui bramono guarirsi una volta per sem­
pre, è dilla (accUà di pagatela cura dopo verificala la guarigicne, me­
diante traUaiive da ccm eniis: diretti mente ccH'invtnlcie Ccstanzi 

Prezzi- tìeiriniezicne L. 3.oo; ccn sirinpa igienica ed eccncmicaL.3,5o., 
Prezzo dei ccM'etti per chi ncn ama l'uso d'eirtaiezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m lutie le buone farmacìe deHuniverso. A Padova! 

Ponte S. Giovanui e presso la l'orinacia Camuflo Via s. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci . cidUte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scaiclii e bccceita la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

COOPERATIVA eNCEiVDI 
SOCIETÀ ANOBIMA ITALIANA A CAPITALE ILUMITATO — SKDB III MILAMO 

. , _ Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
i Capit iUe socia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 0<1 
I F o n d o d i r i s e r v a . . . » 3'Ì81'77 '>0 

Pi-eml in j io r ta log l io . . . . ' . ' . „ 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 
Nel |irÌB(i Esercizio 1888-90 si è resliluiio 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
SI uBMimoiio uiiclio nnmcnli u iiolln/c hi corso con uKn- Sud 

lili ciu i;rutul(ii Ili consulenun por uli Assitiinni 

Direzione: Milano, 'Via Giullni, N. 6 
PADOVA - Ing . Arci) . MASSIMILIANO ONGAUO 

Vili iViifulurr, l',,|i2;i, | i , . | y.JM,„, 

<M>\a, l^Vtó. f r c l H . I l ù . OhOCihollU 

SSJl5eca.iK"es X J . 3 ' e c e n i ; . 3 0 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Venezia 28. Ia4'ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
0 « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispensabile ajjli infelici che sof­
frono debolezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r o a l jez ioni cautaie riìi abusi wi eccessi scssi ial i . j 

S U C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
F8ITELL! ZEfflPT 

Non potrà mai essere dimcnticau questa attima 
od eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi sucressi ognora pii'i ci-escenli 
ci aiitoriz/ano a piiiantire ed atrerniiire che l'uso di 
quisl ' iiiqua li^iiieiiilrue |ri^icssiva id islaiitiiina 
rende ai capelli.ed alla barba il loro primihvo colore 
naiuriile sia biondo, cusliigno 0 nero, nonrliè la mor­
bidezza e la brillante bcllez/a oiiiimaria s. nza alte-
lazionc. Preparalo da ZEMI'T FHti lEP eliiniici. prolu-
111 eri. Galleria l'riiicipe di Napoli, 5 KAPOLI. 
fl'li-l'ir.xo del lEiic-«Bie v<tiB Ee«(«-|EZ, 9.. :i - (Bi'»ss(le S.. 5 

/>,vwfSira raSBr- Brc i rc t ' - 'P 
DEPELATOEIO FRATELLI ZEMI'T. 

Con questo prepaialo si lol^cno i peli e la liimi-
gine senza dunne{:giaie la pelle. E iiuiflcnsivo e di 
sicutissinid i d d i o . Salii in iiimn VIIHÌIIÌI presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, (.allena Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BlDOiN \. lOfiO, via S. Lnnnzo -
Miirgula Oioviiniii - Caniuti'o Giovanni e pietso Udii 1 1 nneipiili Pro-
Inmierio, Parrucchieri e l'ai-niacisti di liiUe le citili n' lliiiia 

DENTI MIJk.JSrCMI 
Igiene dalla Boooa. 

L A C Q U A DI B O T O T 
Conserva I tolti, Assolte le Swahe, HinlVesca la Becca. 

ESIBASl SEMPUB la Vero ACQUA tt BOTOT. 

DsposiTO ecHUUUt: 17, Rue la te Palx, Parigi. 
VOEMDITA IN TUTTK l,K morÙMEniK. 

pmmBdttiuhimi/uaiìmStnin<&VM;'>>»tt^^ii>tfrimamJmt^»tpn^ 

Li ¥ERE MITI MA EFHOAOL 

^ PILLOLE 
HON CONTENOONO MIKERAM. 

MMEBIO SICOEO E SENZA EQUAIiE. 

PeEiiaTI¥E ADaPBEATE OON yANTAGBIO. 

DI L mmm. PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

PREPSEIJE m 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OWI SCATOLA POltTA LA PISMA 

n.mmmMm. m Róbevls S- Co. 

0«B] plUoIi iQBll.a. Itn. J .W M, Hot. Si». «3, A., e. i^ma. '03, fth. QiHl. -03, Tuli. lintlb. 'M, tiih. Cimta, Oh 01,1 

Prezzo, Lire 1 o 2 la scatola. 

H . J R . O B B R T S Ss. C o . , 
F A R M A C I A DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni , FIRENZE; , 
,i§e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.* 
Il - , -

AG R I C O L T O l i 
Il nuovo concime antisettico, detto Carbonifeni i ia , p r iv i l eg i a to d a l 

Retjio Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottc, derivato da eshatli di ca­
trame, a t:ase ai cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei miglioii 
concimanti e-t an i-ettico potentissimo che si adatta a tutte le colhvazioni. 
Rimedi" ritenuloinfaljìbile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione de l la 
filossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligeatì come cura­
vo per qualunque malattia parnssitarìa. Sì vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t l i e l'"alctti vta Alfieri 9, a L. IG al quintale; 2' marca 
L. l o . —gì compera cunere dì puro legno. - Si cercano d u n q u e rap-

preènantì e piazzisti. 

"™"" AQUA SOLFOROSA~™ì 
Bow'e ISmva MQNTE OHI ONE' 

Anno Ca° d 'BsBrelz lo 
Questa ' ':qua è la p i ù r l c e » d i fina Idrópteno BoIfapeBa di 

tutte le v•,^e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
* ujuerata dai più deboli stomachi contenendo mdto C l a i r a r » d i 

««-Slss e ^Av: ««Sdo ea rboBleo . 
l^sigcre sopra il turacciolo l'etìctietta 

Uonli Or-totieAcq.Soif. Fonte Nwyea 
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